BERTARELLI







SG61L




GEN NI

MORALI E POLITICI

SULL’ INGHILTER}{A
/&ﬁ

ESTRATTI LS

DAGLI SCRITTORI INGLEST.

MILANO

Presso Pirorra e Masrero in S. Margherita

1806,

mir







g, PN 52 DL S

LE cose ignote, dice Tacito, gran-
deggiano nel campo della fantasia, e
vestono colori molto diversi dal vero;
e siccome a prima vista' non sembra
che i pregi possano . coi difett?\. coesi-
stere, quindi I’intelletto, che ‘e con-
templa da lungi, o va iu estasi di
maraviglia credendole centro d’ ogni
perfezione, o sorride di disprezzo ve-
dendovi tutti i difetti riuniti- Soprav-
yieng‘_gpscia la lunga caterva delle

P&ngml SRR i L A LS T -MJ Gb&
pennellata vnol aggiungere ai gid difs

formati lineamenti; non & quindi ma-
raviglia che le opinioni si dividano e
si combattino , si affermino i fatti, e

-8l neghino con eguale sicurezza : con-

viene anche dire che la prima idea
gettata sul tappeto & sotto la-prote-
ziome. della vanitd che non vuol con-
venir dell’ errore, e che vicina tal-
volta a soccombere chiama in soccor-
so la mala fede. Crescendo il calore
della disputa, il sentimento della ma-
Ja fede va scemando, e intelletto cre-
de a poco a poco- que’ fatti stessi che
per bisoguo conid .. L’ urte delle ides
facenda conoscere a ciascun disputante




1
¥
5

o 4)o
il forte e il debole del suo partite,
lo cobsiglia a restar fermo sul primos;
quindi. ciaseuno in disparte grida da
lungi senza porger 1’ orecchio ai dub-=
bj e alle obbiezioni dell’ altro; mien-
tre 1’uno’ & irnalza sulla cima delle
cose , & non pe'vede che i punti piil
rimar@}mf&qli,'un--a]tro s’ aggira a ca-
po chine sopra aleuni dettagli, e non
ne ravvisa I"unione; questi vi mostra
un lato contra di cui scagliossi il ful-
mine invano, senza accorgersi’ delle
rovine poco distanti, e quegli gli rispon-
de dal lato opposto: gettate qui un
calcio e ‘vedrete sbucare da guesio bel
mansoleo' jimprovvisamente de’ sorci.

~—:Sono questi: i generali motivi per

cui degli elogi si tessono e delle satire
egualmente " irragionevoli  sull’ Tnghil-
terra, e 1.suoi vizj st eanonizzano, 6
le si nega ogni vanto.

Per isfuggire le illusioni della’ Ton=
tananza, i falsi rapporti'delle’ passio-
ni, i sofismi ostinati della vanitd', i
precipitosi gindizj d’ una vista ristret-
ta e parziale, chiamiamo avanti all®
Italia gli serittori dell> Inghilterra, e

_sentiamo tranquillamente ~ quant’ essi

¢idicono sulla sorte ‘del popolo in-
glese. Concediamo la ‘parola agli ve-




of 5 )
mini di tutti i partiti, prestando spe-

_ciale attenzione ai pitt - accreditati .

La nota varieta delle loro opinioni ¢i
sara: garante del vero-une’ casi di con-
cordanza; 1’ amor della patria ch’ essi
professano, e per cui ciascuno ne ascon-
de agli ‘sguardi stranieri le piaghe, ¢i '
dira’che lde piaghe esistono qusud® essi
si mnicanno. in confegsarle. Alle: testi..
monianze: degli scrittori inglesi ‘tnirea’
mo.talvelta la testimonianza di qual-
che. Svizzero ed Alemanno, persuasi
che lo spirite di preverigione non vor-

ra e.f)&,!‘ 0. tace e F t!ﬁﬁ >
peusuas¥ che 1a buona fede ueste
nazieni. dia lontana dat velerci tratre
in errore. , 1] -
oS dutmare isras -

)

- Eoveazronro i

.. Una nazione , che jcome P Toglese
vanta - tanta  saggiezza: nel govermo,
tanta filosofia nel pubblico. tanta:pro-
fondita nelle istituzioni, dovrebbei a-
vere il migliori sistema~d’ educazione
Pprivata.e pubblica ; sentiamo cosa: di-
cono_gli scrittori inglesi: ,, Se la ze-
» heraziope. futura & peggiore della
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o presente il che sembraci quask ims
, 3 pOSSI}nle, lo si dovra alla falsa ami-
t j»: €izia, alla stolta condiscendenza che
i " lmpedlsce d’ estirpare dalle radici
! s:il “wizio e la follia - allerché giovani i
| 7 000 - ancora . e teneri. ~Quindi noi
s vegiamo: la gloventu far la legge
: s alla) eochiezza e | ignoranza ‘al sa-
k) : » pere; quindi i-glovani wsciti appena
N -dall’ infanzia - sono pronti: a scaccia-
-~ re i parenti - dalle case ‘loro, o se
i Ne separano. per vivere colla. ma551.-
» mma-licenza «(1). :
5 Non ¥*ha piccola’ Cltta non v’ ha
5 borgo:. conmderabdo, dlce Wender—
hmsn,, «che. per i due sessi rion ab-
» bia qualche casa' & educazione; che |
» chiamasi dozzina o accafion A
tutti, uomini e‘donne, & permesso
formarne , e se nel numero degli
istitutori o-istitutrici, qualcuno ve
n’ ha che possegga le quahta neces-
sarie per educare i.ragazzi, convie-
.ne confessare -che a tale importan=
' tissimo impiego la massima parte &
inabile . - Spesso nn negomante, che
a caso, O per propria colpa soggiac-
» que a iall;mento, spesso una' donna
— AR A i i - A 3 =
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.5 che non ebbe ombra &’ educazione,
¢ il cui carattere morale regger non
potrebbe ad esame:rigoroso, stabili-
. scono< delle: case: d’ educazione , e
spesso maggior incoraggimento of-
tengono : che quelli ‘i quali sone di
merito reale dotati. In ‘queste case
critfovansi ripetitori ‘e maestri ‘per
ajutarli, cosi- incapaci -di ecoprire
tali impieghi, quanto quelli che Li
s pagano al prezzo piti-basso.

-, Nom v* ha villaggio nel circonda-
5 rio “di: ‘questa ‘capitale ( Londra),

% -80ggIM0g0 cse (1), in-cmi non

» per le damigelle. lLa .pensione non
55 ‘essendo. molto dispendiosa, il calzo-
5»'1ajo, il ciabattino, ‘il barbierey il
4 bottegajo vi spediscono le loro figlie,
» le quali ‘al momento che v’ entrano
5 Sono onorate del mome di lady, co-
» mele figlie dei lord nelle accademie
» pitt grandi e-dispendiose . Tnsegnasi
s in queste scuole la liogua francese,
s la ‘musica® e la~danza, benche wnon
3 siano -per« essere d’ alcun vantaggio

5 alle figlie di queste classi....” Ea

» danza non produce altro effetto:che

e

WPV Plinsing Reflections’an life and mannars.
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di trarle ‘a balli venali, in-ecui la
lovo wvirtu soggiace ‘ai pitt grandi pe-
rvicoli. Le opere femminili, allequali
s’addestrano in queste-scuole, forti-

ficano I inclinazione naturale delle

ragazze . per la toletta,  in vece  di
svolgere le qualita necessarie al ma-
neggio . domestico . - L’ onesto - botte-

gajo che iritraendo. sua figlia dalla

seuola's -spera . riceverne  utile assi-
stenza, s inganna nella sua aspetta-
zione . La sublimita dell’ educazio-
ne ch’ella ricevette, 1’ infialza snlle
funzioni troppo basse della: domesti-
ca_economia; piena d’ idee vane ed

worgogliose:, ma buona a nulla, ella

¢ abitua a disprezzare isuoi’ parenti
e la loro sucida hottega . EHa 'ri-
cerca. nei remanzi - qualche mezzo
per - uscire . dal suo stato, e finisce

per’ essere vittima della seduzione .

s> Mi. sembra ,dice Dyrer ; che i
governi europei posseno riconoscere

@’ essere - oppressori - dall’ .ignoranza

che ‘conseryano nei poverii- Il gover~
no brittanico a questo-riguardo &
piu_biasimevole -che i goverani piu
assoluti e tiranpici. Non v’ ha nella
G ran-Brettagna una scuola naziona-
le_che estendasi a tutte:-le.-classi
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o della societd. 1 popoli pitt saggi dell’
» antichitd eressero - de’. pubblici sta-
» bilimeati per I’educaziene della gio-
s ventu . Moelti governi moderni imi-

»» tavono queste istituzioni, ma la mag--

» gior parte ne escluse i figli de’ po-
ss veri. Lie scuele di- caritd y  la sola
55 istituzione . formata per 1’ istruziotie
» de’ figli del popolo, non sowe. pro=
s priamente scuole pubbliche,. L’atto
o di fondazione seguito nel 1713 sotto
o regno della regina Anna wuole
j,,_che i ﬁglz de’ pooen siano. educatn

oy b 5. -
B msegna, nella chiesa - anglicana .
»» Quindi non sono in queste .scuole
» ammessi i figli de’ cattolici e degli
» altri dissidenti. Si ammettono i fi-
. gli & un partito, e insegoasi loro a
»» servire un partito. L’educazione &
., servile e auperatmosa, e questa os-
s Servazione s’ applica non alle scuole
»» di carita solamente, ma a tutte le
s» regie-e pubbliche fondazioni (1).
.. L0 strano costume delle. nostre
=5 pubbhche scuole, dice il dottor Ber-
» kenhout , che i ﬁgll piu giovani co-

(r) V&&ﬁ eumplaints of the' poor peapleg
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